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'grrzf§fr,Presideute: Lei è latogio Bevacta nato a Eoua 11 70.
12.55?
Ioputato; §1.
Presldeuteg a carico cuo ci sonorln'quelto procesBo/

' le lnputazioni che Ie coao state cootestete coI de-
creto dl cttazione che le è gtato uottf,lèato e de1le
quali,doveudoei lcl conaidcrsrc prct?ntc a tuttl gIl
effctti perchè avova riauaciato alla preaeaza, è gtata
data pubblica lettura in dibattineato, cone lei aaprà
lei ha due vle pocslbili può aacberac vuolernon reEde-
re f interrogatonio cone può aucbe reuderlo, cbe coga
aceglie?
Inputato: 1o rendo - sl va beae .:i rendo lrintemogato-
rio.
Presidente: inteude reudere lrlaterrogstorioi
Desiderereoo da lci,auzituttoravers ua quadro geaerale
dells rua persoaalità cioè ché titolo che corco di etu-
,lr. J

fraputato: dlplooaral bo un diploua,freguentato ua licco
classico.
Pri,.si.{:-aate: Lei lra uaa Eaturi,tà claaalca.
Iuputato: ai.
Presideate: dove Ìa ha coaecgulta 19 uaturità claeaica?
Iuputato: a Rona, ia uu liceo di Clntocelle, uu quartic-
re di Bona.
Presidente; lei abitave ln queato qusrtiere, a Centoccllc?
Inputato: abitavo in un guartiere viciaot heueetino,
Peesideate: al Preueati.no, quendo ltba conccguita quclta
oaturità classica?
Iuputato: adesso noa è che rtcordo:bcue, crcQo;;aon r1-

Presi,ieare':tffiv1ciai guesto uicgifoao.
Ioputato: aon ricordo beae.
Presiceute: questo iaterrogatorio è regictrato.
Ioputato: si, noa ricordo bene, adecto;larà teJ. 75r 7 6.
?residente: dopo cbe coasegul ta uaturità clesgica lei
svolse una gualche attività lavorativa?
lnputato: soltanto attività lavorative saltuar.les atti-
vrLà -avùrative caltuarie.
Presicen';e: ci.oè?
Ioputato: lavoravo presso une cooperativa di faccbiaag-
gio e 1ì venivo iupiegato ln vari latori iu cul guc-
sta cooperativa era legata fabbrlcbe, aache cotl ttpo
1a ùIi). o cole del gcnere.
Presldente: anche dl?
Ioputato: eati tipo la §ip o core d,e1 Seuerc.
Presideate; Lei ba Ìavorato alla SIP?
Inputato: aorhe cone,aoltanto couc fecchiuo.
hesideate; òome faccbiuo.
Il'tpltato: si
Presidente:qui:rdi querte cue attività lavorative rpa-
ziavano.praticaneate da unrattività dl facchiaaggio in
una cooperatlva chG to dei nercati ieaerali oe ho ce-
pito beae?
Inputato: No - va beae coouuque faccblnaggio norualc
poi deatro una fabbrica cooe operaio lenpre legato a
questa cooperativa, loao delle cooperative.
Presideat;e: che cooperative era?
". i..* ,.,.o: i.i,,,-...t ,-l :::r^ :Cn ]O
na se.1e a §an i.orenzo.
.iT'ÉÉ;Leate: Cloè uaa cr!.'?e:,l1iiva

; , ir -r.\

s:i à e Se: .l*o:r ': r:It.,:
Cr racchinpc.lio "
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t cÈ # b r- Fi- tenpo ,ctoè una possibilità di
questa organiezaziorre di legarsi a dei uoviuenti dl nas-
sa.]a sua capacita di dirigerli si era poi tradotÙair
rxixpurrtà coroe si è tradotta neLla realtà in una
poveptà rispetto alla direzlone di questi novluentl l

politiei in una esternità pressorchè totale da guea§i
uovimenti polltici stessi e quegte contraddizioni rtver-
gate alf interno del.lrorganlzzazione etesga banno por-
tato a quelle lacerazioni che harnp portato 1'organiz-
zazLone conpletanente ln difesa ailo àuaraglio poiitico
e anche urilitare g a subire tutte Ie aconfltte che poi
ri sono stqte subtte. queeta è uu pò una etoria po|lti-
ca roolto nolto sintetizzata.
Presidente: Diamo diecl nlnutl' 8e non vi dispiaca.
Avverto che chiudereno queeta pa2,te antineridiana aIle
W 14 e riaprirenorla parte poetueridiana o poneridlana
coroe solete voi alte 16. Chiudereno alle 14 perchè ci
sono ovvie ragioni che devono nan8iare i detenuti. Ve--
raroente dovremmo chiudere aIIe 2 Deno ua quarto perch/
Be Do nangiano freddo.
Parla un Awocal-o senze nlcrofono.
Presidentel"i*S"ni chiede troppo. fo noa Lo ao. Vedreuo,
da dooani. I0 noa BoDo prograuloato.
tresidente/ Percuè è dtveatato cosi lontaao. Lo anrlctnl
Avvicini la eedia lVedlaao se ora eta ueglto
Snputato: Volevo EoLtanto aggtuagere una cose a que@o
che dicevo prina.
Presidente: Agglunga.
Inputato: §i.
Presidente: Per corteEla.
Inputato: Naturahoente da quel tipo di racconto, dico
naturalnente percbè 1a dornanda era fatta in nanlera per
raccoatare ì-a storia, la uia storia deDtre Irorganlzza-
zione B:'igate Rosee. Naturalroente I notlvl della dieso-
ciazione è anche 1a collaborazi.one con le Autorltà per
quanto ni riguarda. IO le bo g1à eepress&ln uD al,tro
lrlbunale a Verona e qul posso ùn pò dire quelào che
è I'aspetto.
Presidente: Savagta
Imputato;, Si
Presidente: Lei deve tener conto dl una coaa, che queata
Corte non ha a disposizioue alcuna sua dicblarazlone.
Questa Corte da questo punto dl vtata à assolutauente
vergine . Non nel se4so dell,rawocato
ma questa Corte non ha nulla a diepoeizi.one . Quiadi
se lei ha da'I chlirire de1le coee, 1e chiarLsca davantl
alla Corte coue ae fosse Ia priua volta. Chè queeta
colrte per céite norrue di procedura eccetera, y eu1le
quali non è iI caeo di indugiare noD ha a dlapoeizlot?z
nulla delle sue dichiarazlonl. NON le conosce.
Inputato:Ecco, allora, volevo un pò feruere lrattenzione
su alcuai punti, sia del raccop-to d.eIla etorla politica
uia e anche di altri "orp"Bof**llrultiuo 

puntor appurlto
guello de1 perchè ho decieo di coLlaborere e perchè io
roi sono diesoclato da11'organizzazlone Erlgate Rosse.
?rina dicevo di alcune coatraddizloal all'laterno delLa
orgaaLzzazioae Brigate Rosse atessa. E queste contradd.i-
zioni, Ia priua la più Srossa' che dentro il racconto
facevo risaline a subito dopo Moro, cioè lroperazioae
il eequestro di Àldo Màro e tutte le altre sono eeguite



Senato della Repubblica - 16 - Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIII 
- 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

, 28APR1982
t-l &

a catena dentro ltorgaatzzazione hanao posto seriauents
dentro la testa di tutti i conpagni e anche di alcuni
conpagai che poi rli sono diesociati anche nolti anche
conpagai g1à in carcere coiè c\e,cose. era poi in realtà
1'organi zzaziode Brigate llosse,{{ossibilità che aveva
di portare avantl quol progetto aubiziosg che avova fin
dalf inizio e I'effettlva e Ia capacità stessa di questa
ot3arLzzazioae di poter dirigere noviuenti di massa, di
poter essere un pertito che dietro dj. sè aveva un appo$gio
reale. Questo purtroppo è statarin questi teroial appuato
parlo rur soltaato a livelòo personal.e, questa è stata
.una costatazione cbe gioruo dopo giorno pròprio ael
lavoro politico .che facevatro ere uaa costatazione di una
coatraddlzione che si steva facendo sempre più Lanpante
lr'organizzazione Brigate Roege non aveva la possibilità
di iacidere in alcuna uaniera dentro le realtà sociale
ltaliane. Lo scollauento costante con gli stessl uovimenti.
di nassa, coa le stesse con gli stesei settori di classe
e cui faceva riferiroeuto, operaio, prigioniero, narginale,
eccor questo scoll.anento noi 1o andavano a costatare gioeno
dopo giorao. L,'iinpossibilità politica aon derivava io penso
ora ilr nou derivi senplicenente da errori tatticj., na nella
gtessa inpostazloae dellraaaltsi polttica, nella atessa
i{postazioae dellraaalisi dello §tato, aella stessa inpo-
staziono del1'analisi dei nòviuenti stessi- Ls coetaate
sottovalutazione delle enorui contraddizioni, che al1!inter.no
del movinento. stesao e che nel sociale vòvonc t coatante
appiattioento dl questc contraddidioni, il. leggere e I'aaall
zare egni novimento antagoaista, cioè og!.i noviuento cbe
nette in discussioae una parzialità o anche il- tutto della
propria condizione cone diretto e cogtante riferiueato aIla
lotta ernat€. La lotta arnata unica espreselone politica
dravangr:ardia dei uovj.roenti. Questo appiattluento de11e
coatraddizioni sia allfinterno dello Stato aia deLle contrad
dizioni ell'interno del novinento di classe ci ha fatto I
leggere cone imnineate la possibilità di uaa guera ciVile,
la possibilitè se aon lnnlFl{e! in terririni tenporali'na in
teruiai politicLcone già vissuto aÌ1fiaterao della storia
le1 novjnento, una poseibilità che trovasae poi un radicanen
to eff4llvo,. Questo radicanento non crè etato! queato scoll
neato è stato costante e ogni volta tutta lrsrchitettura
dell'anal.tsi poli"tica ua enche dellranaligi dei noviueati
del capita:.e nrtà811'analisi dei rnovinenti alf interno
dello ttato stesso erBno puatati Eu dei fondelli, eu dei
pilastri iI prolotariato è aatagonieta s1lo Stato, noi
dobbianc soltaato egingere in avanti dirigerer queato proces
questo processo lnnanenter que8ta possibilità inrntnente.
E nentre facevÈno queeto e Bentre Ie prine contraddizioni
si riversavano alÌrinterno dell'organizzazj-or.e steesa
questo scollamento era aenpre più costante. Oggi qual'è
Ia nia posizionc, oltre ad una aut0critica senplice in
teruial poÌitici o pura in teroini politici? Ei aache una
coetatSzig§gr9* fattor reale. Cioè questa otgaaizzazione
ornai isliiiri'ànche se potrà produrre aLtre azioni o potra
lnfluire in piccola o iu gran parte sulltindurj.uento,
gull'auneato della steasa represaioae di uno §tato che si
itgl òlfeadc e eacbe iI ptù dcllc volte gl difende in naaicr
cieca, roafondendc ancbe I'eapresalone di ucvj-nenti Ci

classe pel terrollsno. ECCo, questa oaganizsazione o6E'l
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è estenna a tutto questo processo. Er esterna ancbe a un
proceaso interno della classe. I1 dibattito che si svolge
alf interno, Ie problenatiche che vengono sviluppate allrin
terno sono completaneate inperueabill a qualeiasi tipo di
contraddizione che ctè alL'frrrrl egterno. La nessa in -.

discussione di questa coaa per De è significata non senpti-
cegtlse nettere ia discussione le tatticg na nettere ln'dt-
scussioae conpletanente tutta Ia struttuùa che produce
questo tipo di scollanente, che protluce questo tlpo dl
inperneabilità alle contraddizioni trtrur esterne. PerchA
col.Iaborare è una scelta ùoLto difficile cone 1o è stata
prinar. Io quir cone in aLtri processi dovnò rlspoudere di
reati, singoli reati, ouicidir concorso e tantiesini al,t:ri
reati. Questo naturalnente e ae non ctè questa capacità da
parte degli. organi iaguirenti e anche di que).li giudioanti'di non accorÈ-&rsi che questo è stato ed è e io qui 1o sono
sia nej lern,ini positivi che nei temini negativi\L'eepressli
ne cii frrosse \:ontraddizioni politiehe che questa bocietà cor
cone è organi zzaÈa ba portato. Ecco noi siano il frutto dl
qgeste contraddizioni. Dicevor e coue io qui rispondo dt
reati specifiei non può essere assolutarneDte sottlvalutsto
fitt.o che in questa Btesse condizione ci sono nolti na
moll.i rhe gi;ì contiauo non più sulle centinaia oruai sulle
uigliair: di persoue. Dicevo unÀ/scel.ta duriseiua quaado
ero dentro lrorganizzazione e inpensabile e penso che da
questo puntc di vistaqoche se io sono giudicato dalla
società penso che sie inpossibile fare 1o stesso errore,
appiattire 1e cÒntraddizioni. Cioè è stato durieeino portar(
avanti una linea politica che è costata nortir vite uloape,
da une parte e daIl'altia. Ecco, durissiua in che eeneffltel
seuso che la deterni.nazione non è rnai Ia deterninazione
di un kiLlel prezzolato, che vlene.pegato qtaato per onl-
cidio. tla la <letrninazione di uonie.che stanno Lottando e
pcnsano di, lottare fino in in t'ondo per uDa socletà che sia
c.-nniei..c,eriir diversa, che cl abbia cone pilastri i valort r
1'upmc.' pert:iù uon oello ofnittennto e perciò non dellrab-
brrit j.uerito, percj.ò prrrtù non della uercificazione oel
riìp-oorti unani, dei rapporti sociali e anche degli stessi
rapporti affettlvi. I,ottare pensando^che i1 nenico di
questa , di questa società sla 1o Strli'o porta atta aetein:.na-
zione pt,rsone norualìsslme, ùorninj- e donne che hanno anche
lasciato i propri faur&ùari per fare questo tipo di gcelta
e)re han::.o lasr'iato ancbe gLi affetti per fare questo tipo
sce:.ta ad ucctdet'e, cioè a negare 1a vita di un'altra perao.
na. ciueflta :ursta scelta io aon la posso nieate.altro og6i
cic.} la scel.ta di coÌl,aborere io Dotr le posao naeDte altro
che rivendicar.è dal punto di vista persoaale senplicenente.
Cioè oi è stata fatte una donanda durante tgli interrogatori
della Conuissione Ì1oro, cioè se io ni arrogavo ancora uaa vc
coue prima mi ero arrogato i1 diritto di uccidere oggi ui
ai'rogav/., il di.rltto di nandare in galera nol.te persone.
Per lar 3onr.:',.ìere questa situazione <lico ehe enche quegta
noa può ìlf nessuno pr riuscirà a capirlo fino in fondo
finchè appunto non si tròver{ a doversl autocriticarsi e
a dover negare anche il proprio paseato. Nou ne6arlo in
temrini gtorici na a aegare i pssseggt politlci che lo bannct
prodotto. Ecco lo nl trovo la questa eituazioae e ho coIL ..
"oorauo perchè penso realnenta che 1'ualca Daniera per poter'
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oggi dare ì.a possibilità ti aou far -icadere delle conse-
guenze anctre bestiali in termini di repressione uxrlnr dunire-
sina guesta stessa Corte ogni volta che si riuuisce 1o sa
coue si riunisce. Si rluaisce con uae ceppa anche di terrore
grossissima cui noi e Don BoltaDto noi abbiano parteclpato
per coetruirla. Ecco, io peneo che queeta organizzazione
oggi noa abbia nessuD valore storico in terniai della sua
coatinuità politica e Don abbia nessuna poesibilità per
reppreseDùare queJ.la ricchezza che--jSvece 1 slngoli qbq vi ba!
no nilitato in paasato e che foreuaBacora ni1ttan8"ll"fiu"et" -
or5aÀLzzezione rxrlrr hanao.El fronte rlpete Don avevete
sernpliceuente degll epigtati esecutorl di condanne I roorte c;ri
chiseà dove-stabilite priua, ua degì.i uoui realneate chc hanno
tentato di [o$F"re per cogtruire qualcosa d.l divereo. E
prapfie pelebe' queeta otganizzazioae orroai non rappresenta

. easolutetuente
W§E§tf "nAl6Èi, questi valori rnolto pirì alti che io pensc'che sla un(or6anizzazLone cbe non può avere nessuna giu-
stificazione dal punto di vieta politico e in questo Benso
e in questi ternini che io ho colLaborato con Ia giustizia.
Freeidente: Savasta, noi, salvo ad approfondirli ulterior-
nente, deaideriaùo cbe lei ci chiarisca alcuni punti, in
terolDi di eccadinenti Btorlcl e alLora, in priuo luogo,
salvo a toraere pol lu seguitor e salvo a dare a tutte le
partr che ebbleno dlrltto ad laterloquire Ie poseibilità
d.l rlvolgere tranite Dostro le douqade che riteagoao di dover
rivolgere, deeidereouo softroare la nostra attenzione sul
eiagoli paseaggJ, da tn noiiento a un altro. Al1ore, per iI
iEoDaBto, selza che questa sia una scelta itstruttori\dibat-
tineatale, Ee cone priuo approcclo aI probleua ved.iauo cone L,.l
Lei ei decide ed entra, siSecide di entrare ed entra nella
.orgaa,Lzzazione B.R. In quali nodalità, a eeguito di che
coaar e seguito di quali coatatti e via diecorreado.
Iuputato: io i prini contetti po1itici pensando di parlare
con un nllitante delle B.R. 11 ho avuti con §eghetti.
Questo coropagaol 1o couoscevo gia da prtna per 1'eeperienza
nel.Io ategoo comitato. Con Iul...
Presidente: Quale?
Inputato: si, si cbiane Conitato Couunista Ceatocelle
Presideate: Conitato. . .'/
Iuputato: ... uorounista Centocelle, ei cbianava.
Presidente: ! Seghetti faceva parte d.i questo Conlteto?
Iuputato: Sì, si. I prini contatti appuato politici Ii ho
avuti con 1ui e insiue a De e questi contattl c'erano sia
Enilla libera che Renato Arrenl. Queeti coDtatti, per quaato
ci riggardava, erano finallzzati allreatrata stesse aelle B.R.

.lvevaino scelto i1 Caaale...
Presideate: Voipensavate di proponri., ae bo caplto bene il di-
Bcorso di poco fa fatto da lel, peDsevatG di proporre la
voetra candidatura alle B.R.?
Inputato: Si.
Prealdente: Cioè lel,§eghetti e Arreal.
fnputato,/ Do, io, Enilie Iribera e Arpeal.
Presidente: A Seghetti?
IDputato; A Segbetti.
Preeideate: Mi scusi.
Iuputato: Avevalo scelto Segbettl percbà...
Awocato: I1 terzo none aon abbiano caplto.
Preei«ieate e laPutato: Arreni.
Preeidente: Er ua inputato di oueeto proceEao.


